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Ancora un 
rinvio per 
il Festival 
dialettale 

Il Volley 
Torbole ha 
il Marchio 
di Qualità

La società premiata 
dalla Fipav a Milano

Orzinuovi

❏❏ a pag 7

Si ferma ancora il Festival 
della commedia dialetta-

le di Travagliato, promosso 
dal 2005 dall’Associazione Il 
Mosaico e curato dalla diret-
trice artistica Maria Teresa 
Scalvini. L’inizio della sedice-

❏❏ a pag 2

Ecco il comunicato 
dell’Associazione 

Il Mosaico

no pagine ma sono gli anni 
dei nostri nonni e li abbiamo 
mandati al macero

«Prima di diventare Céline, 
cioè uno degli scrittori gran-
dissimi del nostro secolo, 
Céline fu lo studente di medi-
cina Louis-Ferdinand Destou-
ches. Come tale dedicò la 
sua tesi, nel 1924, alla vita 
di uno degli eroi scientifici 
dell’Ottocento: Ignazio Filip-
po Semmelweis, il debellato-
re dell’infezione puerperale 

Amiamo e dimentichia-
mo gli insegnamenti di 

scrittori come Céline e Sem-
melweis. La scuola viene 
confusa da anni come noia 
dovuta: era ed è la nostra 
salvezza, dalla letteratura 
alla matematica, passando 
per l'educazione civica che 
non è nei libri ma negli occhi 
e nella bocca di chi è alla cat-
tedra. I libri spesso non han-

Nuovo importante ricono-
scimento dalla Fipav per 

la società di pallavolo della 
Polisportiva Torbole Casaglia, 
che lo scorso 13 febbraio 
è stata premiata a Milano, 
presso il Centro Pavesi, nella 
serata dedicata alla Conse-

❏❏ a pag 6

Dagli incontri 
didattici con 

i ragazzi delle 
scuole del terri-
torio alla manu-
tenzione e alla 

prevenzione delle rogge 
comunali, passando per le 
operazioni di carico per il 
materiale necessario all’al-
lestimento di tendostrutture 
di triage avanzato in ospe-
dali del territorio. 
Sono state settimane di 
intenso lavoro, le prime di 
questo 2020, per i volontari 
del Centro Operativo Prote-
zione Civile di Roncadelle 
che dal 2005 fa parte della 
Colonna Mobile della Provin-
cia di Brescia e che si occu-
pa degli interventi di emer-
genza e prevenzione anche 
a Castel Mella e Flero.
Da inizio gennaio i volontari 

Giorni intensi 
per i volontari 

della Protezione 
Civile

Tra incontri didattici 
e pulizia della Roggia 

Mandolossa

di Giannino Penna

Torbole Casaglia
Il Giornale di

❏❏ a pag 9

di Massimiliano Magli – che falciava allora migliaia 
e migliaia di vite – grazie a 
una scoperta enorme, eppure 
semplicissima: osservò che 
le puerpere venivano visitate 
dai medici che avevano appe-
na sezionato cadaveri e non 
pensavano certo a lavarsi le 
mani. Imponendo la disinfe-
zione, Semmelweis si rivelò 
l’unico non colpito dalla mo-
struosa cecità del suo seco-
lo, che trattava morte e nasci-

Il Giornale di

Non basterà salvarci

di Roberto Parolari di Roberto Parolari

quattro riflessioni, e mai 
come in queste ore (ho ap-
preso da poco la scomparsa 
dell’amico prima che collega 
Mario De Fusco, causata dal 
medesimo killer) l’espressio-
ne appare calzante, ricorrerò 
ad un gioco. Immaginerò di 
scrivere un messaggio po-
etico e di affidarlo ad una 
bottiglia, gettata nell’Oglio 
(nonostante il fiume sia 
meno romantico del mare, è 
importante muoversi in uno 
scenario padano, n.d.r.), spe-

Ai tempi del co-
ronavirus chi 

o cosa può disto-
glierci dal panico, 
dai timori per il 
futuro o sempli-

cemente dai virologi da ta-
stiera? Poco o niente, tutto 
diventa secondario o inutile 
agli occhi di chi vede minac-
ciati salute, famiglia e lavoro. 
Allora nel buttar giù queste ❏❏ a pag 9

di Silvio Masullo rando che la stessa arrivi ad 
un destinatario. 
Perché a qualcuno arriva di 
sicuro, ancor prima dei milio-
ni di baggianate delle influen-
cer condannati alle discari-
che virtuali. 
Perché la poesia è potente, 
“non c’è morte possibile per 
la poesia” e c’è da crederci 
se ce lo dice Eugenio Monta-
le, premio Nobel per la lette-
ratura nel 1975. 

Poesie in bottiglia 
ai tempi del coronavirus

Encomiabile il lavoro di tutto il personale sanitario, impegnato a curare
i pazienti anche in strutture ricavate per far fronte alla carenza dei posti in ospedale

Restiamo a casa, restiamo uniti!
 EDITORIALE

Viaggio nel tempo in Piazza Loggia: primi del Novecento

 CARTOLINA
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Roncadelle
Il Giornale di

La pubblicità è l’unico modo per raccontare agli altri chi sei. Contattaci: 393.8859728 www.libriegiornali.it

per evitare esondazioni è 
stata la Roggia Mandolossa, 
con i volontari che, partendo 
dalla zona della rotonda che 
separa i comuni di Castel 
Mella, Roncadelle e Torbole 
Casaglia, sono risaliti fino a 
via Santa Giulia. 
Il primo intervento è sta-
to effettuato il 17 febbraio, 
quando i volontari si sono 
messi in moto per liberare la 
Roggia Mandolossa da una 
diga naturale causata da al-

beri, ramaglie e sporcizia 
che avrebbe potuto cau-
sare gravi danni in caso 
di forti piogge. Nei giorni 
successivi la Protezione 
Civile cittadina ha liberato 
dall’alveo 5 grossi alberi 
morti e secchi che avreb-
bero potuto creare proble-
mi in caso di caduta e di 
forti piogge, mentre il 29 
febbraio hanno recuperato 
dalla Roggia alberi perico-
lanti, ramaglie e cumuli di 

Giorni intensi per i volontari della Protezione Civile¬¬ dalla pag. 1 

hanno incontrato gli alunni 
della scuola elementare di 
Roncadelle, della prima-
ria di Flero, delle scuole 
medie di Castel Mella e di 
Roncadelle. Si tratta di un 
appuntamento che si ripete 
ininterrottamente dal 2009, 
attraverso il quale i volon-
tari cercano di rendere gli 
alunni persone coscienti 
e preparate per affrontare 
eventuali situazioni di peri-
colo e per evitarle quando è 
possibile. 
Per questo i volontari duran-
te questi incontri didattici 
condividono con gli studenti 
le loro esperienze perso-
nali ed utilizzano diversi 
strumenti, come il fumetto 
“Civilino”, per insegnare la 
prevenzione e l’autoprote-
zione.
A febbraio poi i volontari 
della Protezione Civile han-
no effettuato una serie di 
interventi sul territorio co-
munale con l’obiettivo di 
evitare possibili rischi di 
tipo idrogeologico in caso di 
forti piogge. 
Ad essere interessata da 
questi lavori di prevenzione 
e manutenzione dell’alveo 

immondizia. Solo il giorno 
prima i volontari di Ronca-
delle avevano concluso l’at-
tività con la Colonna Mobile 
Provinciale agli Spedali Ci-
vili, dove erano intervenuti 
per dare supporto all’alle-
stimento delle strutture di 
accoglienza e prima valuta-
zione (pre-triage) allocate in 
via Donatori di Sangue ed in 
prossimità dell’ingresso del 
Pronto Soccorso. 
n

Operazioni di carico materiali per strutture da campo presso gli Spedali Civili

I volontari al lavoro per la pulizia della Roggia Mandolossa

I volontari di Roncadelle in uno degli incontri con gli studenti
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Castel Mella
Il Giornale di

Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!

Truffa scoperta dalla Guardia di Finanza
Incassavano crediti fallimentari non riscossi. Nove indagati

Interessa anche Castel Mel-
la l’indagine conclusa dal 
Nucleo di Polizia economico 
finanziaria della Guardia di 
Finanza di Milano, che ha 
scoperchiato nei giorni scor-
si una subdola truffa legata 
ai crediti fallimentari non ri-
scossi che avrebbe recato 
un danno erariale allo Stato 
di circa 1 milione e 700mila 
euro. Nove le persone indaga-

di Giannino Penna te a vario titolo per distrazioni 
di beni dai fallimenti, truffa e 
falso dalla Procura di Milano, 
tra amministratori di fatto e 
di diritto di società italiane 
e straniere e funzionari pub-
blici, raggiunte dall’ordinanza 
di custodia cautelare firmata 
da Alessandra Clemente, Gip 
del Tribunale di Milano. Tra gli 
indagati tre sono in carcere 
e quattro agli arresti domi-
ciliari, mentre uno è sfuggi-
to alla cattura e un altro è 

stato sottoposto all’obbligo 
di dimora in un Comune del 
bresciano. Oltre a quest’ulti-
mo, nella nostra provincia ci 
sono altre tre persone inda-
gate: un 75enne residente a 
Castel Mella finito in carcere, 
un 67enne residente a Caste-
nedolo e una 58enne funzio-
naria del Comune di Ome, ma 
residente a Castel Mella, en-
trambi agli arresti domiciliari. 
Oltre alle misure cautelari, 
le Fiamme Gialle hanno se-
questrato beni per un valore 
superiore ai 600mila euro. 
Secondo quanto scoperto 
dalle Fiamme Gialle al centro 
della truffa, che si sarebbe 
svolta in maniera continuati-
va dal 2012 al 2018, ci sa-
rebbe un 70enne cancelliere 
alla sezione Fallimentare del 
Tribunale di Milano, addetto 
alle amministrazioni straordi-
narie. L’uomo ha lavorato fino 
al 2015, ma anche in pensio-
ne era in grado di procurarsi 
notizie utili sulle procedure 
concorsuali e scovare i credi-
ti giacenti, quelli non riscos-
si nei fallimenti dai creditori 
irreperibili come le persone 
decedute. Somme che dove-

ORARI: 07-11.00/14.00-18.00/chiuso il lunedì - Via Francesca Sud, Roccafranca BS - 348.7458325

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

vano finire allo Stato attraver-
so il Fug, il Fondo unico per la 
giustizia. Così non era perché 
il 70enne avvisava i complici, 
tra loro alcuni imprenditori, 
dei crediti non riscossi per 
l’irreperibilità dei creditori. 
Avute le informazioni neces-
sarie, gli imprenditori prepa-
ravano i documenti per simu-
lare le cessioni di credito alle 
società italiane e straniere di 
cui erano amministratori, re-
trodatandoli in modo da evita-
re il passaggio delle somme 
non riscosse al Fug e facen-
doli autenticare dal pubblico 
ufficiale, la funzionaria del 
Comune di Ome. Per la Procu-
ra di Milano il gruppo ha uti-
lizzato lo schema truffaldino 
almeno in quattro occasioni 
tra il 2012 e 2018: nel primo 
caso del luglio 2012 si par-
la di una somma pari a oltre 
876mila euro, nel secondo 
del 21 dicembre 2016 di ol-
tre 583mila euro, nel terzo 
del 14 febbraio 2018 di circa 
238 mila euro, nel quarto a 
marzo 2018 dell’appropria-
zione di 45 libretti giudiziari 
aperti in un ufficio postale di 
Milano. n

Alluvione del 1966, Via Guglielmo Marconi

 CARTOLINA



Lo Sport
Under Brescia

La seconda prova del Cam-
pionato Regionale di doppio 
ha confermato il buon mo-
mento del bowling bresciano 
in queste prime battute della 
stagione. 
In terra milanese, infatti, 
i portacolori di Game City 
Fonderia Marini e Rainbowl 
Atacama sono riusciti a farsi 
valere, ottenendo ancora una 
volta risultati di sicuro presti-
gio e di buon auspicio in chia-
ve futura. 
Tra questi l’exploit principale 

è stato messo a segno da 
Giorgio Baiguera e Giuliano 
Franzoni del Game City, che 
si sono piazzati al secondo 
posto con la ragguardevole 
media di 202 birilli nelle sei 
partite disputate. 
In chiave bresciana spicca 
anche la quinta posizione 
conquistata dai compagni di 
squadra Bruno Zanola e Mar-
co Gobbi. 
Risultati molto importanti, 
che dopo le due prove regio-
nali hanno proiettato Franzo-
ni-Baiguera (che con la media 
di 216 birilli è stato l’autore 

della miglior prestazione in-
dividuale nel secondo turno) 
ai piedi del podio della gra-
duatoria assoluta, ma che, 
soprattutto, hanno permes-
so al doppio del Game City 
di staccare il passo per le 
finali tricolore del Campiona-
to Italiano che si disputerà il 
10 maggio a San Lazzaro di 
Bologna. 
Sulle piste emiliane potran-
no confrontarsi con i doppi 
più accreditati del panorama 
italiano anche Zanola e Gob-
bi, che si sono piazzati nella 
classifica finale nelle prime 
posizioni, avvicinandosi ai 
compagni di squadra, mentre 
sono stati costretti a termi-
nare il loro percorso a livel-
lo regionale i doppi schierati 
nelle diverse categorie dal 
Rainbowl Atacama che, pur 
facendosi valere con buona 
grinta, non sono riusciti ad 
approdare nelle posizioni utili 
per partecipare al Nazionale. 
Si è dunque chiusa sulle pi-
ste milanesi l’avventura di 
Massimo Beltrami e Davide 
Moglia, Rinaldo Bertoletti e 
Lorenzo Sattin, Stefano Pela-
matti e Nicola Cosio e Mas-
simo e Giordano Roversi. n

Babilonia defender team: 
il grande divertimento del 

tiro dinamico sportivo
di Giannino Penna

Il tiro dinamico sportivo è 
un’attività che sta suscitan-
do grande interesse e sta 
conoscendo una crescente 
diffusione. 
In terra bresciana un pre-
zioso punto di riferimento 
per quello che in origine era 
conosciuto come softair, at-
tività sportiva basata sulla 
simulazione di azioni militari 
viste esclusivamente come 
occasione di divertimento e 
senza alcuna forma di violen-
za, è certamente il Babilonia 
Defender Team, sodalizio af-
filiato all’Aics che ha la sua 
sede a Concesio. 
Una realtà che merita davve-

ro di essere conosciuta più 
da vicino, come sintetizza il 
presidente Paolo Stefanini: 
“La nostra è una disciplina 
che può essere praticata dai 
12 anni ad…oltranza. 
Non c’è infatti un limite d’età 
per un’attività che ci stiamo 
impegnando per far conosce-
re a dovere. La nostra so-
cietà ha a disposizione due 
campi, uno a Concesio e uno 
a San Gervasio, e lì ci ritro-
viamo per portare avanti le 
nostre iniziative. 
Di regola ci incontriamo la 
domenica e il mercoledì 
sera. 
Siamo però molto attivi a 
livello organizzativo e parte-
cipiamo a feste dello sport, 
fiere, notti bianche ed eventi 

Concesio è punto di riferimento per il softair in terra Bresciana

dimostrativi. A tutto questo 
aggiungiamo naturalmente i 
tornei e le amichevoli che noi 
stessi organizziamo. Abbia-
mo a disposizione uno sce-
nario urbano e di speed soft, 
uno dei due o tre esistenti in 
tutta Italia, e ci impegniamo 
per valorizzarlo a dovere. 
Proprio in questo senso c’è 
già grande attesa per il tor-
neo che organizzeremo a 
giugno a S. Gervasio, sarà 
davvero una bella occasione 
per tutti per avvicinarsi al tiro 
dinamico”. 
E certamente il Babilonia De-
fender Team saprà sfruttare 
al meglio questa bella vetri-
na per il tiro dinamico e darà 
il massimo per fare… centro. 
n

La Lilt ha raggiunto 
il traguardo

di Aldo Maranesi

La sera di giovedì 20 feb-
braio CorrixBrescia e la 
sezione bresciana della 
Lilt hanno dato vita ad 
una manifestazione podi-
stica non competitiva che 
ha riscosso un indubbio 
successo. 

Prima del fine settimana 
nel quale l’emergenza per 
il Coronavirus ha bloccato 
tutte le iniziative, “Corri x 
Lilt” è riuscita a far vince-
re la generosità. 
La risposta all’invito de-
gli organizzatori, infatti, 
è stata positiva e sono 
stati numerosi i podisti 

La manifestazione ha preso il via in piazza Vittoria a Brescia 
lo scorso 20 febbraio

e i gruppi (unità cinofila 
compresa) che si sono 
presentati sul percorso 
disegnato nel centro citta-
dino con partenza e arrivo 
in piazza Vittoria. 
Una nuova conferma del 
carattere vincente del bi-
nomio sport-solidarietà.          
n

I partecipanti all’ultima edizione di Corri x Lilt

Babilonia Defender Team (tiro dinamico sportivo)

La coppia Franzoni - Baiguera del Game City

 CARTOLINA

Bowling: bresciani in evidenza al 
campionato regionale di doppio

di Aldo Maranesi

Ottimi risultati per i portacolori del Game City

Foto di gruppo per le giovani atlete della ginnastica ritmica Il Giglio di Villa Carcina
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Berlingo
Il Giornale di

Marzo 2020

Lavori sotto via XX Settembre
Sottopasso e ascensore resteranno aperti dalle 7 alle 17

L’elenco delle iniziative 
lanciate in campagna 
elettorale dalla lista «Fau-
sto Conforti Sindaco» e 
già realizzate si allunga 
sempre di più. 
La Giunta Conforti, infatti, 
ha tenuto fede ad un’altra 
delle promesse del pro-
gramma elettorale: met-

di B. M. tere in sicurezza la strut-
tura sottostante via XX 
Settembre. Dopo i dovuti 
interventi dalla fine di feb-
braio il sottopasso che 
attraversa la trafficata via 
del paese, e l’ascensore 
annesso, sono chiusi dal-
le 17.00 alle 7.00 di mat-
tina. A regolarne chiusu-
ra/apertura una doppia 
struttura in ferro posta 

ai due ingressi, sia verso 
il plesso scolastico sia 
verso il Comune. Si tratta 
di una coppia di cancelli 
dotati di un meccanismo 
automatizzato regolato 
da un timer. 
L’intervento sul sottopas-
so si è reso indispensa-
bile in seguito alle nu-
merose segnalazioni dei 
residenti pervenute in 

I due cancelli temporizzati posizionati davanti agli ingressi 

del sottopasso di  via XX Settembre

Economia 
in affanno a causa 
del Coronavirus?

Il Comune di Berlingo fa squadra 
con il Distretto Diffuso di Rilevanza 

Intercomunicale del Commercio

In un momento tanto de-
licato per l’economia non 
solo della nostra provin-
cia ma dell’Italia intera, 
costrette a scontare l’e-
mergenza Coronavirus, 
uno spiraglio di speranza 
arriva dalla firma del DID 
da parte del Comune di 
Berlingo. 
Assieme a lui, Travaglia-
to, Comune Capofila del 
progetto, Castel Mella, 
Castegnato, Flero, Ron-
cadelle, Torbole Casaglia: 
paesi che, sulla base del-
le disposizioni regionali, 
devono essere contermini 
e condividere alcune ca-
ratteristiche territoriali.
«Uniti- spiega il Sindaco 
Fausto Conforti- si ha più 
forza di dare il giusto valo-
re economico al territorio 
che tutti questi comuni, il 
nostro compreso, rappre-

sentano. 
Uniti, è più facile accede-
re ai finanziamenti stan-
ziati da Regione Lombar-
dia proprio sulla scorta di 
questo progetto. 
Il nostro tessuto econo-
mico è di primaria impor-
tanza per il comune, linfa 
vitale da valorizzare. 
Aver aderito al proget-
to per il nostro comune 
rappresenta solo il primo 
passo in questa direzio-
ne». 
Tra gli obiettivi del nuovo 
accordo la valorizzazione 
del territorio rappresenta-
to dai sette comuni attra-
verso un’azione congiun-
ta delle Amministrazioni 
e delle imprese del com-
mercio e la realizzazione 
di un calendario di eventi 
in grado di offrire oppor-
tunità di sviluppo alla rete 
del commercio locale. 
n

di B. M.

Comune, in cui era chiara 
la situazione di degrado 
in cui versava il tunnel, 
spesso al centro di episo-
di di vandalismo. 
Realizzato dall’allora 
Giunta Ciapetti con lo 
scopo di favorire il col-
legamento in sicurezza 
dei pedoni tra la Scuola 
Secondaria di Primo Gra-
do e il centro sportivo, 
bypassando la strada so-
vrastante, già in passato 
la struttura era motivo di 
lamentela da parte della 
comunità: bravate, rifiuti 
abbandonati, uso impro-
prio dell’ascensore e pa-
reti imbrattate avevano 
reso il sottopasso un luo-
go insicuro e pericoloso. 
«Un piccolo ma importan-
te accorgimento- spiega il 
Vicesindaco Walter Bon-
figlio- con il quale abbia-
mo voluto mettere fine ai 
timori dei residenti, pre-
occupati sopratutto dal 
fatto che il luogo venis-
se utilizzato anche per il 
consumo e lo spaccio di 
sostanze stupefacenti. 
Con la chiusura a tempo 
del tunnel intendiamo ri-
solvere il problema una 
volta per tutte». n

Emergenza Coronavirus
Servizio a domicilio per i cittadini

A causa dell'emergen-
za Coronavirus, l'Ammi-
nistrazione Comunale, 
in collaborazione con il 
Gruppo Volontari e con 
le botteghe di vicinato, 
ha deciso di appronta-
re un servizio gratuito 
di consegna a domicilio 
per la spesa settimana-
le e per i farmaci. 

Questi i negozi che 
aderiscono al servi-
zio: Laura ed Anto-
nio Alimentari (tel. 
030.978188), l'Oca Giu-
liva (tel. 3466478973), 
la Bottega del Fresco 
di Ferrari Gianluca 
(tel. 3357556440), 
Orizio Armando (tel. 
030.978464) Farmacia 
Giannotta Dottor Rober-
to (tel. 030.978602). 
Il servizio è rivolto a per-

di B. M.
sone di età superiore ai 
75 anni e a coloro che, 
limitati negli spostamen-
ti e trovandosi senza 
una rete familiare vicina, 
ne avranno bisogno. 
Il Comune fa sapere che 
i volontari svolgeranno 
il servizio con adeguate 
misure di sicurezza. 
Per informazioni rivolger-
si all'ufficio Servizi So-
ciali (tel. 030.9787247). 
n

Le attività commerciali di Berlingo unite contro il coronavirus 
per aiutare le persone bisognose di farmaci e cibo a domicilio

 AL VIA IL SERVIZIO A DOMICILIO
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  Torbole   
    Lograto

Il Giornale di

Il Volley Torbole ha il Marchio...
gna dei Marchi di Qualità del 
Settore Giovanile 2020, che 
saranno validi per il biennio 
2020/2021.
Il Marchio di Qualità è un 
riconoscimento di grande 
valore che la Federazione 
Italiana di Pallavolo guidata 
dal presidente Bruno Catta-
neo assegna alle società te-
nendo conto di attività e pa-
rametri diversi: il numero di 
atleti tesserati, l’attività pro-
mozionale, la partecipazione 
ai campionati di categoria e i 
risultati, gli atleti partecipan-
ti a Trofeo dei Territori, Trofeo 
delle Regioni o Collegiali con 
la Nazionale, le qualifiche 
dei tecnici del settore gio-
vanile, la collaborazione con 
gli istituti scolastici, l’attività 
estiva, la comunicazione e 
altri parametri.
Alla società guidata dal pre-
sidente Nicola Fregoni, che 
era presente a Milano per 
ricevere la certificazione, è 
stato consegnato il Marchio 
di Qualità Standard per l’at-
tività del settore giovanile. 
Un grande onore per il Volley 
Torbole Casaglia, che ha ot-

tenuto la certificazione per il 
secondo biennio consecuti-
vo, segno dell’ottimo lavoro 
fatto dalla società in questi 
anni.
Presente alla premiazione 
il presidente della Federa-
zione Italiana Pallavolo Pie-
tro Bruno Cattaneo, che ha 
sottolineato come una cer-
tificazione di questo tipo «è 
un doveroso riconoscimento 
a tutte quelle società che si 
impegnano quotidianamente 

con passione». Per il presi-
dente della Fipav si tratta di 
dimostrare alle società «l’ap-
prezzamento per chi fa delle 
cose così belle, così egregie 
in un contesto normativo 
molto deludente, senza con-
siderare poi la questione de-
gli impianti». 
Grande soddisfazione da 
parte della Presidente del 
Comitato Territoriale di Bre-
scia Tiziana Gaglione: “sono 
state sette le società della 

nostra provincia premiate 
a Milano. Il riconoscimento 
dato alle società bresciane 
– ha rimarcato la presidente 
Gaglione - è un grande mo-
tivo di orgoglio per il nostro 
movimento e per le società 
stesse. 
È la testimonianza di una 
crescita continua e di una 
attenzione costante alla ri-
cerca della qualità».
Comunicando la notizia at-
traverso la sua Newsletter la 
società ha voluto ringraziare 
i suoi tesserati per l’impor-

¬¬ dalla pag. 1 tante riconoscimento: «Per 
la società è la dimostra-
zione che si sta lavorando 
bene, puntando sulla qualità 
del settore giovanile, senza 
far mancare attenzioni alla 
prima squadra. Il ringrazia-
mento va, oltre ai tecnici, 
ai dirigenti, alle atlete e alle 

il Marchio di Qualità 
del settore giovanile del Volley TorboleLa premiazione del Volley Torbole da parte della Fipav
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Cercare di vendere senza pubblicità è come 
corteggiare una donna al buio: tu sai quello che fai, 

nessun altro lo sa. Accendi la luce! 
030.7091033 - 393.8859728 - 3391830846

LIBRI&GIORNALI
SFOGLIATE IL BUONO
SCEGLIETE NOI

1. LA STORIA

Dal 1995 a oggi le 
AZIENDE che vogliono 
ampliare la propria 
visibilità scelgono NOI

3. LE CERTIFICAZIONI

Ogni mese 
55.000 copie 
con tirature 
certificate 
presso 
AGCOM e 
MEDIADATA

4. I CONTENUTI

Giornali ricchi di contenuti 
grazie a firme che 
collaborano a testate 
nazionali ed esplorano 
il territorio. 
Poiché senza
contenuti di peso 
si diventa
spazzatura
come qualsiasi 
volantino

8. LA QUALITÀ

Carta patinata opaca
100 gr. a colori, A3 
con punto metallico

7. DOVE

Scegliamo solo punti di 
alto passaggio e ogni 

mese li aggiorniamo e 
verifichiamo (bar, edicole, 

supermercati,
panifici, 

lavanderie, 
ristoranti,

take-away, 
studi medici)

5. I NUMERI

8.000 copie
Il Giornale di Chiari

8.000 copie
Il Giornale
di Palazzolo sull'Oglio

8.000 copie
Il Giornale di Rovato 

16.000 copie
Il Giornale
di Iseo e del Sebino

15.000 copie
Under Brescia

9. LA MAMMA DEI 
NOSTRI GIORNALI

Il top dell'industria 
grafica: una 
Heidelberg 
XL 8 colori

2. LA DIMENSIONE

Siamo 
il più 
grande 
network 
della Provincia
 di Brescia per 
testate gratuite
(cinque)

6. I TEMPI
DELLA DISTRIBUZIONE

Una volta a inizio mese 
con tempi di 
esaurimento 
copie entro 
i tre giorni

Vendere un prodotto 
senza fare pubblicità 

è come ammiccare 
a una ragazza nel buio: 

tu sai quello che stai facendo 
ma nessun altro lo sa.

LIBRI & GIORNALI srl

via Milano, 7/1
25030 Roccafranca BS

030.7243646 - 030.7091033
libriegiornali@pec.it

ww.libriegiornali.it

(Edgar Watson Howe)

loro famiglie, a tutti quegli 
sponsor senza il cui suppor-
to non sarebbe possibile ai 
ben 11 gruppi gialloblu, dalla 
Serie C al Volley S3 (e più di 
150 atleti),  scendere ogni 
settimana in campo con la 
maglia del Volley Torbole». 
n
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Travagliato
Il Giornale di

Marzo 2020

sima edizione della Leones-
sa d’oro è stato posticipato, 
se la situazione di criticità 
legata alla diffusione del Co-
ronavirus si sarà risolta, al 
prossimo 18 aprile.
La decisione presa dall’orga-
nizzazione promotrice dell’e-
vento era nell’aria, visto che 
già le prime due serate in 

programma erano state an-
nullate. 
Il festival avrebbe dovuto ini-
ziare lo scorso 29 febbraio 
con la commedia “Anca sta-
volta ho vinsud nient” della 
Compagnia Il Siparietto di 
Casalpusterlengo, ma a cau-
sa dei decreti emessi dalla 
Regione Lombardia e dal 

Governo, che prevedevano li-
mitazioni a manifestazioni ed 
aggregazioni in luoghi pubbli-
ci, l’organizzazione aveva de-
ciso una prima sospensione. 
Con l’aggravarsi della situa-
zione, in ottemperanza all’ul-
timo Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
firmato l’1 marzo 2020 che 
prevedeva la sospensione 
delle manifestazioni svolte in 
luoghi chiusi aperti al pubbli-
co, era arrivata la decisione di 
sospendere anche la seconda 
serata, quella in programma 
sabato 7 marzo che avrebbe 
visto la presentazione della 
commedia “Si salvi chi può” 
dei padovani della Compagnia 
Teatrotergola di Vigonza.
Ecco la comunicazione dira-
mata sabato 7 marzo attra-
verso il suo profilo Facebook 
dall’Associazione Il Mosaico: 
«Amiche e amici del Teatro, 
stiamo riprogrammando il ca-
lendario del Premio Leonessa 
d’oro e se la situazione come 
ci auguriamo tutti migliorerà 
inizieremo l’evento sabato 18 
aprile con la Compagnia di 
Firenze per proseguire anche 
nelle domeniche di aprile e 
maggio, sino alla serata finale 
del 30 maggio.
Ringraziamo sin d’ora tutte le 

Ancora un rinvio per il Festival dialettale¬¬ dalla pag. 1 

compagnie partecipanti per 
la preziosa collaborazione 
in questo momento difficile 
ed impegnativo e nei pros-
simi giorni rispettiamo tutti 
le disposizioni impartite.
L’organizzazione del Festi-
val vi saluta tutti con affet-
to». 

Se tutto andrà per il meglio 
quindi sabato 18 aprile avrà 
inizio questa edizione del 
festival dialettale presso il 
Teatro Micheletti, dove si 
esibirà una delle novità di 
questa stagione, la Compa-
gnia Firenze Ridanciana, che 
si presenta per la prima vol-
ta a Travagliato con la com-
media in vernacolo fiorentino 
intitolata “Il furto della fonta-

na del porcellino”. 
Per aggiornamenti sulla ma-
nifestazione è possibile visi-
tare il sito dedicato al festi-
val (https://leonessadoro.
wixsite.com/festival), la 
pagina Facebook (Leonessa 
D’Oro ), il sito del Comune 
di Travagliato e i cartelloni 
esposti all’esterno del Tea-
tro comunale Pietro Miche-
letti. n

La compagnia di teatro dialettale Il Siparietto di Casalpusterlengo Lodi,
vincitrice del premio Leonessa d’oro 2019Il Teatro Micheletti, cuore pulsante del Festival
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 Orzinuovi
Il Giornale di

Ricostruire in 3D la Sonci-
no del XVI secolo e render-
la accessibile a tutti grazie 
al proprio sito web. Questa 
l’innovativa idea degli Amici 
delle Rocca, presentata dal 
presidente dell’associazione 
Mauro Belviolandi nell’as-
semblea ospitata nella Fi-
landa a febbraio. Un’occa-
sione in cui si è svolta la  
premiazione di Bibe Reali 
e Maria Somenzi, a cui va 
il merito della salvaguardia 
del dialetto soncinese. Du-
rante l’assemblea è stato 
nominato il nuovo Consiglio 
Direttivo dell’associazione; 
ne fanno parte Mauro Belvio-
landi, Michele Grazioli, Paola 
Cominetti, Carla Peri, Franco 
Occhio, Giuseppe Bresciani-
ni, Anna Comendulli, Franco 
Maina, Marisa Marchesi.
L’associazione lavora da 
tempo al grande progetto 
della Storia Multimediale 
Soncinese, di cui fanno par-
te il Lessico Dialettale Son-
cinese e la Digitalizzazione 
dell’Archivio Storico, ma che 
sarà anche arricchita dal-
la piattaforma 3D Soncino 
Tour. Si tratta di ricostruire in 
3D la Soncino del 1500, che 
viene considerato il momen-

to di massimo splendore del 
Borgo, grazie all’utilizzo del-
le più moderne attrezzature. 
Il primo passo è stato fatto 
con una serie di sopralluo-
ghi dall’alto con un drone. Il 
prossimo passo sarà il via li-
bera ad una serie di sondag-
gi geoelettrici, a partire dalla 
zona del quartiere dell’Anti-
ca Rocca. Si tratta del terraz-
zo verde posto a sud dell’at-
tuale asilo di San Martino, 
già convento di Santa Ca-
terina, che si affaccia sulle 
mura dell’estremo orientale 
del viale del monumento. 
I sondaggi geoelettrici non 
hanno carattere invasivo ed 
offrono la possibilità di rico-
noscere i materiali interrati 
sulla base della loro diffe-

renza di resistività elettrica. 
Una volta raccolti, i dati ven-
gono trasformati in mappe 
tridimensionali e a colori che 
vanno ad evidenziare anche 
le strutture murarie in pro-
fondità. Attraverso software 
dedicati, i dati vengono au-
tomaticamente trasformati 
in volumi ben rappresentati-
vi, che sono il passo fonda-
mentale per poter fare una 
ricostruzione tridimensiona-
le veritiera del primo antico 
insediamento soncinese. 
Al termine di questa opera di 
ricostruzione, sarà possibile 
per tutti i soncinesi visitare 
tramite il sito 3D Soncino 
Tour il loro Borgo com’era 
nel XVI secolo. 
n

Presentato il progetto 3D Soncino Tour
Viene promosso dagli Amici della Rocca

 Soncino
Il Giornale di

Pneumatici auto,  
veicoli commerciali, 
moto e scooter

Bilanciatura, 
montaggio  
e convergenza  
con attrezzature 4.0

Cerchi in lega

Riparazioni auto e 
veicoli commerciali

Tagliandi di manutenzione

Ricambi DOC omologati 
primo impianto

Lubrificanti

Ricarica aria condizionata

Controllo sospensioni e 
sostituzione ammortizzatori

GIRELLI PIETRO & C. snc
Via Bonarroti, 20 Pompiano BS
Tel. 030.9465226 | 030.9461169
girellimt@libero.it
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CARBURANTI

La consegna della tessera a Bibe Reali

Era l’ariete della Protezio-
ne Civile in forza al Parco 
dell’Oglio, i banditi lo han-
no rubato nei giorni scorsi 
lasciando letteralmente a 
piedi uno dei gruppi che 

La Protezione Civile chiede aiuto 
per continuare la sua attività

ha maggiormente lavora-
to durante la bomba me-
teo dello scorso agosto a 
Rudiano. Parliamo del ca-
mion Iveco che era stato 
donato al Gruppo di Prote-
zione Civile da un’impresa 
edile di Roccafranca circa 

cinque anni fa. 
I ladri lo hanno rubato 
allafine di febbraio e im-
piegato per un furto sulla 
ferrovia Milano-Venezia in 
territorio di Coccaglio. 
Usato e distrutto è il caso 
di dire, visto che il mezzo, 
dotato di gru, è stato dan-
neggiato irreparabilmente 
per caricare e trasferire su 
un altro veicolo elettrico 
in dotazione alle Ferrovie 
gruppi di continuità elet-
trica e batterie per diverse 
tonnellate. 
Giuseppe Paletti, coordi-
natore del Gruppo, ha con-
tattato «Bresciaoggi» dopo 
che la Polfer ha individua-
to il mezzo abbandonato 
proprio a Coccaglio. 
«Ci siamo trovati un ca-
mion ormai inutilizzabile 
- spiega Paletti - con una 
portiera divelta, ma so-
prattutto con i motori ko. 
Per noi è stato un colpo al 
cuore, perché questo mez-
zo, donato dalla famiglia 
Merelli di Roccafranca, ci 
ha consentito di interve-
nire in modo efficace in 

  PARCO OGLIO NORD

di Massimiliano Magli

Pesanti le ripercussioni per il furto del camion Iveco

Il camion Iveco rubato alla Protezione Civile

emergenze come quelle 
dello scorso agosto, ri-
muovendo tonnellate e 
tonnellate di legname. 
Ora è di fatto inutilizzabile 
e la beffa è che quell’e-
vento meteo ci aveva già 
messo in ginocchio una 
prima volta: il nostro cam-
per venne distrutto dal 
crollo di un tetto proprio a 
Rudiano. 
Ora non abbiamo più né 
uno né l’altro». 
Il mezzo è stato rubato a 
Orzinuovi, di fronte all’offi-
cina di via Aguzzano, dove 
l’aveva parcheggiato Palet-
ti. 
«Un furto evidentemente 
ben studiato - spiega - per-
ché hanno preso di mira 
un mezzo meno protetto 
del solito e privo peraltro 
di assicurazione sul fur-
to». 
Di qui l’appello del gruppo: 
«Chiediamo a chiunque ab-
bia un camion a fine vita di 
aiutarci, in ogni caso sono 
sempre ben accette le do-
nazioni per poterlo acqui-
stare in autonomia». n

L’EDICOLA 
DI VICTORIA

Orzinuovi 
piazza Vittorio Emanuele, 24

Da noi puoi ritirare i mensili 
Under Brescia 

Il Giornale di Chiari

Consegna a domicilio quotidiani e riviste 
Ricariche telefoniche 
Biglietti d’auguri 

Libri vari e scolastici 
su prenotazione

■■
■

■

  LUTTO

Nei giorni scorsi 
è mancato all’affetto 
dei suoi cari 
Gian Battista Donati. 
Residente a Roccafranca, 
per parecchi anni 
ha lavorato come 
assicuratore ad Orzinuovi
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 Orzinuovi
Il Giornale di

DA PROMUOVERE DA BOCCIARE

¬¬ dalla pag. 1 

Poesie...

Serve urgentemente 
una rotonda all’incrocio 
tra via via Montello 
e via G. Bruno

Orzinuovi non molla!
Questo lo slogan che 
unisce gli orceani 
e colora le strade 
del paese in questo
momento di lotta al
Covid 

non è un’impresa facile con-
vincere la gente, sorda alla 
voce del cuore. Eppure la 
sua opera (è morto a Bre-
scia il 9 ottobre 1943) gli è 
sopravvissuta e continua a 
lasciare un segno. 
“Perché la poesia non è di 
chi la scrive, ma di chi gli ser-
ve”  diceva Massimo Troisi a 
Neruda nel film “Il postino”. 
E a noi serve, ora ancora di 
più. “…La vita balla sui ve-
tri / nelle notti di tempesta 
sbatte insensata sul dolore 
/ spezza le gambe ai vecchi 
nelle strade, spacca le col-
tri ghiacciate,/ il sigillo al 
tempo, danza nell’urlo sen-
za pianto”. I versi della fog-

giana Antonella Corna, nella 
loro forza drammatica ed a 
testimonianza del percorso 
comune di poesia e trage-
dia nella storia dell’umanità, 
ci vengono incontro perché 
ci restituiscono la “vittoria 
delle tenebre sulla luce, con 
tutto il doloroso bagaglio di 
sofferenza e morte”…e il 
segno del  “passaggio ad un 
graduale e felice ritorno alla 
luminosità, alla speranza”, 
recita il prologo della raccol-
ta, Cadrà l’inverno, edita da 
Raffaelli. E scrive proprio di 
noi, “crune sottili / e senza 
voce asole assetate di luce 
/ dove il pensiero s’ infila 
quasi gemendo”. n

Enzo Biagi firma 
autografi sul suo libro 

“Ma che tempi”

Da sinistra: il capo redattore del Giorno 
Ettore Carminati, Mino Martinazzoli ed Enzo Biagi

La sala affollata del Centro Culturale Aldo Moro 
di Orzinuovi (ottobre 1998)

Da sinistra: Martinazzoli, Biagi, l’allora sindaco di Orzinuovi Ambrogio Paiardi 
e il Presidente dell’Associazione Segretari Comunali Vighenzi, Mario De Fusco

Non c’è morte possibile per 
la poesia, e tanto più per l’u-
manità, per la nostra meravi-
gliosa Italia, per la Lombar-
dia, per Brescia (..Brescia la 
forte, Brescia la ferrea, / Bre-
scia leonessa d’Italia /…, lo 
certifica Giosuè Carducci), 
alle corde ma orgogliose e 
caparbie contro l’invasione 
dell’ultimo nemico. Che sarà 
sconfitto come tutti gli altri 
che l’hanno preceduto. Ap-
parirò anche consolatorio e 
immaginìfico, ma ci aiuterà 
anche la poesia per uscirne, 
con il corredo necessario di 
eroici medici ed infermieri 
nonchè dei vaccini in gesta-
zione. Perché ogni uomo è 
poesia e perché non a caso 
è diventato “sapiens” per la 
sua capacità di astrazione.
“… Al mond el som, se ‘ngra-
sa mia / coi panadì ‘mbuticc 
de poesia, l’è surda oramai 
töta la zènt / quan parla 
el cör la fa aparì de sènter 
niènt. / Le rime po’…le fa 
scapà de rider..”
La tenerezza dei versi di An-
gelo Canossi, il poeta della 
brescianità, ci fa capire che 

Non basterà salvarci¬¬ dalla pag. 1 

ta come fossero la stessa 
cosa» (risvolto di copertina 
di un libro da leggere: «Il 
Dottor Semmelweis», Lou-
is-Ferdinand Céline). 

LA SCIENZA DIVISA IN PEZ-
ZETTINI NON PUO' DIVIDE-
RE IL NOSTRO INTELLETTO

L'uomo, dividendo in mi-
gliaia di branchie la scien-
za, ha dimenticato di es-
sere in realtà un unico di 
tutta quella cono'scienza': 
ha dimenticato il buon 
senso, gli insegnamenti di 
base di igiene personale, 
ha affidato ad altri la sua 
salvezza, pensando che 
solo un medico, i prodotti 
del capitalismo o i dettami 
del comunismo, i reparti 
avanzati di terapia intensi-
va avrebbero potuto ogni 
cosa e ogni salvezza. In de-
finitiva cos'ha dimenticato 
l'uomo?

Ha scritto una lettera con 
dei consigli (scienza) ai 
propri figli dimenticando di 
dire ai propri figli che quei 
consigli sono indicazioni 
da affidare al proprio cer-
vello e non da sostituire al 
proprio cervello, perché la 
scienza sarà sempre par-
ziale e imprecisa, rispetto 
alla natura che avrà sem-
pre ragione in quanto fatto 
oggettivo. 

Detto in modo più sempli-
ce per genitori e bambini: 
la scienza è un libretto di 
istruzioni di un elettrodo-
mestico che si chiama vita, 
leggilo bene, ma sarà poi il 
tuo cervello a farti capire 
se quell'elettrodomestico 
non funziona perché non 
capisci le istruzioni o per-
ché è rotto e in quel caso 
sarà sempre il tuo cervello 
a ottenere la soluzione. 

Ben venga ogni specializ-
zazione della scienza, ogni 
branca analitica, ma guai 

guai guai a spegnere il cer-
vello  anche nella formazione 
scolastica: il nostro cervello 
non funziona come la scienza 
ufficiale creata in categorie. 

Il nostro cervello ci consente 
di prendere decisioni com-
plesse e multi-disciplina, con-
trariamente a ciò che il siste-
ma pubblico di ogni nazione 
fa. 
Il nostro cervello è come 
1000 università con tutte le 
facoltà in un momento unico. 
E più avremo riempito di cono-
scenza ogni facoltà di questa 
strana università e più il no-
stro cervello ci salverà e sal-
verà la vita dei nostri cari. 

Anche la democrazia è come 
la scienza: è bella, ma crea 
una frammentazione dovuta 
alle regole di convivenza. 
Ebbene, nessuna di quelle re-
gole è assoluta. 
Sono regole di convivenza, 
convenzioni, ovvero accordi 
per vivere meglio insieme, ma 
molti di noi vivrebbero meglio 
da soli senza convenzioni! 
Mentre altri ringrazieranno per 
tutta la vita quelle convenzio-
ni. In pratica facciamo la me-
dia dei comportamenti umani 
e diamo delle norme perché 
consideriamo tali comporta-
menti «nella media», ossia 
«normali», ossia utili. Morale: 
nell'emergenza le regole pos-
sono anche non essere utili 

E i primi? Quelli che sono fe-
nomeni per davvero e le con-
venzioni potrebbero evitarle? 

Sono quelli che hanno inven-
tato (proprio loro!) le conven-
zioni e, quando se ne dimen-
ticano, tornano a ricordarsene 
quando muore il panettiere 
con la terza media che gli dava 
da mangiare o tira le cuoia il 
medico specializzando che 
aveva il vaccino in casa che 
avrebbe salvato il fenomeno, 
anche se non era intelligente 
come quel fenomeno. 

IL CERVELLO HA IL DIRIT-
TO DI FARE TUTTI I DIETRO-
FRONT CHE VUOLE 

Riepilogando: la scienza è 
un'opportunità mentre il cer-
vello è una certezza opera-
tiva a 360 gradi, capace di 
elaborare ciò che ci dicono 
i vari scienziati. Elaborare 
significa fare delle scelte 
a partire da una valanga di 
domande, con ripensamenti, 
retrocessioni e pentimenti 
che non devono mai e poi 
mai essere considerati  de-
bolezze: il cervello non am-
mette aule di giudizio, ricor-
datevelo sempre!

Nel complesso del cervello-
meraviglia di ognuno di noi, 
ci sono anche «cellule spe-
ciali» che non si sa se sia-
no frutto dalla formazione in 
famiglia, a scuola e nell'am-
biente o se siano genetiche: 
sono cellule che possono 
considerarsi attivatrici di 
speranza e di proseguimen-
to della specie. 

E' ciò che distingue un sec-
chione da un genio. Il genio 
non si misura con i voti a 
scuola ma con ciò che riusci-
rà a fare nelle mille emergen-
ze della vita. In questo agirà 
sicuramente una MEMORIA 
ONTOLOGICA (ossia legata 
al suo stesso essere, di sua 
natura di quel genio stesso) 
che gli consentirà di sceglie-
re in un nano secondo, tra il 
100% di tutto quello che ha 
studiato, l'1% che serve in 
certe situazioni. 

Tra le cellule speciali che 
ognuno di noi ha ci sono 
«finestre» di memoria che 
ci possono salvare la vita. 
Quando ero bambino sentii 
Antonino Zichici spiegare il 
suo concetto di cultura: «Non 
contano le date o i dati che 
hai studiato, i numeri che hai 
immagazzinato o i voti: con-
sidero il concetto di cultura 
quella cosa che ti è rimasta 
in testa per affrontare un'e-
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 SPAZIO AUTOGESTITO

Hai uno di questi sintomi?

- Alito cattivo;
- Denti che ballano;
- Gengive che sanguinano;
- Spazi tra i denti.

Non sottovalutarli perché 
potrebbero nascondere 
qualcosa di più grave!

Hai mai sentito parlare 
della parodontite?

Cos’è la parodontite?

Nient’altro che quella 
brutta malattia che vie-
ne volgarmente chiamata 
piorrea!

Esatto, perché è una ma-
lattia bruttissima che Vi 
può portare alla perdita di 
tutti i denti se non tratta-
ta! 
E non ci vuole neanche 
molto tempo.
Prima si muovono, poi ne 
perdete uno o due e nel 
giro di pochi anni non ne 
avete più neanche uno!
Questa malattia della boc-
ca è diffusissima, colpisce 
quasi la metà delle perso-
ne adulte (circa il 40%), 
ma è poco conosciuta ed 

Parodontite: perdere i denti è un attimo

è per questo che nessuno 
ve ne ha mai parlato!

Fateci caso: quante volte 
si parla di carie? Alla pub-
blicità alla tv, alla radio, 
spesso ne parlano anche 
a scuola ma nessuno vie-
ne mai informato sulla Pa-
rodontite!
Sono addirittura in pochi a 
sapere che la Piorrea, per 
cui si perdono i denti, sia 
in realtà la Parodontite!
Inoltre la parodontite ha 
anche un altro aspetto ne-
gativo e terribile! 
Aumenta il rischio di dia-
bete!

Ebbene questa brutta be-
stia c’è e sta facendo un 
sacco di danni nella boc-
ca delle persone ma c’è 
anche una bella, anzi una 
bellissima notizia! 
Si può curare!

Se infatti il vostro dentista 
la individua in tempo la pa-
rodontite può essere trat-
tata e ci si può convivere 
tranquillamente, evitando 
quindi il sanguinamento 
delle gengive, l’alito catti-
vo e soprattutto la perdita 
dei denti!

E se nel peggiore dei casi 
qualche dente lo perdete 
ugualmente (se la malat-
tia viene diagnostica non 
subito potrebbe essere 
troppo tardi per salvare 
tutti i denti) oggi la solu-
zione c’è:  gli elementi 
persi si possono tranquil-
lamente sostituire con de-
gli impianti anche se si ha 
la parodontite.
Non è infatti detto che i 
problemi che hanno por-
tato alla perdita dei denti 
possano riverificarsi sugli 
impianti e se la piorrea 
viene “trattata” e mante-
nuta sotto stretto control-
lo (e per stretto controllo 
si intende semplicemente 
avere una buona igiene 
orale a casa e tenere fat-
ta la pulizia semestrale 
dal dentista) gli impianti 
non sono affatto un pro-
blema, anzi sono ad oggi 
la migliore soluzione per 
ripristinare i denti persi.
Per cui se avete uno di 
questi sintomi, anche in 
assenza di dolore, non 
esitate a contattare il vo-
stro dentista di fiducia per 
un controllo! 

n

Ecco come tutelare la bellezza del tuo sorriso

Centro Dentistico Piovani Zubani 
Via Brescia 44 Travagliato (BS) 

Tel. 030.3454885 
www.centrodentisticopiovanizubani.it

Direttore Sanitario Dott. Gianluca Piovani albo Odontoiatri di BS n. 580, inf. sanitaria ai sensi 
della legge 248 ( Legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018

Da sinistra,
Gianluca Piovani 
e Andrea Zubani.
In basso un intervento 
nella sede di Travagliato 
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Brescia
Under

Mai dimenticare: 28 maggio 1974. Se ti chiedi cosa sia successo in quel giorno, vuol 
dire che la memoria storica nella nostra provincia è troppo bassa

CASTEL MELLA: il 16 febbraio si è svolta la camminata solidale per sostenere 
la Lice (Lega Italiana contro l’epilessia), organizzata dal Gruppo di Cammino, 

dalla banda Giuseppe Verdi e dall’Istituto comprensivo

mergenza, come quando 
ti trovi su un'isola deserta 
senza niente: lì comincia il 
frutto della tua cultura». 

Questa considerazione non 
può pretendere però che 
qualcuno di noi si possa 
definire un genio e vantarsi 
di tale situazione: sarebbe 
idiota e vanesio al tempo 
stesso: sarà la natura fat-
tuale a dirlo dando ragione 
in molti casi anche alla for-
tuna oltre che alla geniali-
tà. 

D.IVISIONI, LA STESSA INI-
ZIALE DI D.ENARO

Non sarà possibile o forse 
nemmeno opportuno fare 
processi e trovare un colpe-
vole, perché il concetto di 
colpa ci riporterà a categorie 
che ritengo ridicole per l'uo-
mo. La colpa è come il dena-
ro: bisogna trovarla sempre 
e a tutti i costi. 
Ma non è così che funziona, 
perché quella che chiamia-
mo natura agisce indistur-
bata: manca in aula quando 

¬¬ dalla pag. 9 Non basterà salvarci

Al via i lavori per il Metanodotto 
della Snam a Chiari

Non c’è pace per la campa-
gna di Chiari che dopo varian-
te alla ex SS 11, Brebemi, Tav 
e i 400 mila metri dell’Area 
Vasta, deve fare i conti con 
un nuovo stravolgimento.
Sono iniziati in questi giorni, 
con un maxi cantieramento, i 
lavori per la realizzazione del 
metanodotto Snam che da 
Chiari procederà verso Tra-
vagliato. L’impatto è impres-
sionante: 88 mila metri qua-
drati di territorio coperto da 
cantiere e pertanto sottratto, 
seppure provvisoriamente, 
all’agricoltura. A questo si 
somma l’impatto visivo, con 
chilometri di rete arancione 
che sezionano la campagna 
nei vari lotti del progetto. 
Chiari è stata la prima a es-
sere interessata dal progetto, 
che era comparso sui tavoli 
del Comune ancora 15 anni 
fa. Lo scorso anno il tutto si 
è mosso e anche il Consi-
glio comunale è passato alla 
presa d’atto dell’opera. Gli 
indennizzi sono affare priva-
to di Snam e proprietari, per 
quanto il Comune di Chiari 
abbia già accolto una serata 
informativa lo scorso anno a 
cui potevano partecipare tutti 
gli agricoltori interessati da 

quello che non è un espro-
prio bensì l’acquisizione di 
una servitù importante. Gli 
indennizzi tengono conto sia 
del mancato profitto agricolo 
per il cantieramento dell’area 
sia del cambio di stato del 
terreno. «Queste servitù – 
fanno sapere in ufficio tecni-
co a Chiari – pongono vincoli 
enormi, per cui la futura de-
stinazione di questi fondi re-
sterà praticamente agricola».
E in un periodo in cui impazza 
la polemica per il nuovo polo 
logistico in fase di nascita a 
Castrezzato (200 mila metri 
quadrati), consola almeno il 
fatto che su queste aree non 
potranno sorgere capannoni 
né altri volumi, proprio per la 
presenza del maxi metano-
dotto interrato. Un aspetto 
non secondario, visto che 
con il complesso logistico di 

Un cantiere da 88mila metri quadrati nella campagna clarense

Il cantiere Snam nalla campagna clarense

Castrezzato pare essere già 
tradita in partenza la condi-
zione di non edificare in modo 
massiccio le aree a fianco 
della Brebemi. Una condi-
zione indicata anche nell’ac-
cordo tra Brebemi e Comi-
tato Interministeriale per la 
programmazione economica 
per impedire il cosiddetto 
effetto A4, ovvero l’edifica-
zione incontrollata di capan-
noni a fianco della strada, in 
campagne già devastate dal 
passaggio dell’infrastruttura. 
Il cantieramento Snam pro-
seguirà per Castrezzato, Ro-
vato, Lograto e sul territorio 
di Berlingo prima di raggiun-
gere Travagliato. Sono 181 i 
proprietari interessati da una 
tubazione di 13,6 chilometri, 
90 centimetri di diametro e 
un’area di sedime pari a 27 
metri. n

pensiamo di studiare, si pre-
senta in biblioteca mentre noi 
non ci siamo ed è un tribunale 
assoluto senza che nessuno di 
noi possa difendersi. 

Ci siamo divisi pensando fosse 
utile, perché diffidenti di villag-
gio in villaggio, poi di regione 
in regione, infine di nazione in 
nazione. Poi ci siamo divisi per 
continenti e infine in alcuni casi 
per Nazioni federali come gli 
Stati Uniti o la Germania, fino 
all'Unione mai definita e com-
pletata dell'Europa. 

La schizofrenia di tutto questo 
non è quasi mai stata lega-

ta all'interesse dei cittadi-
ni, bensì al sistema denaro 
messo in piedi dall'uomo nei 
secoli. Abbiamo inventato 
guerre di ogni genere, politi-
che di dazi che andavano e 
venivano, accusato paesi e 
ogni genere di divisione. Ma 
tutto questo è solo il frutto 
di enormi poteri economici, 
sempre più concentrati in po-
che mani. 

Il denaro ha comandato ogni 
scelta, proprio come un al-
goritmo, rischiamo di fare la 
fine di un automa. Ci ha fatto 
ignorare qualsiasi cambia-
mento climatico su cui mai è 
stata effettuata una scelta se 
non dalla natura, proprio ora, 
con cali mostruosi di inqui-
namento nel mondo perché 
l'uomo per un po' ha tolto il 
disturbo. 
Ma ancora adesso il tormen-
to è l'economia. 
Bastava reinventarci, tornare 
indietro e ricordare che il de-
naro è una nostra invenzione, 
che ne inventeremo per tutti 

a vita e poi decideremo cosa 
fare per cambiare le nostre 
pessime abitudini ora che 
il lavoro non era affatto ne-
cessario inteso nello stesso 
modo di due anni fa. Qual-
cuno ci ha provato a urlarlo 
ma non è servito come non è 
servito dire che distruggere il 
pianeta e devastare il clima 
avrebbe prima o poi presen-
tato un conto salatissimo.
Abbiamo fatto, probabilmen-
te peggio di qualsiasi anima-
le, fomentando suicidi, omi-
cidi, sofferenze psicologiche 
enormi in persone che fre-
quentemente sono persino 
grandi guide libere rispetto 
alla presunta normalità. Lo 
abbiamo fatto persino con 
questa orrenda campagna su 
chi moriva: credo che questo 
sia stato il più grande genoci-
dio della saggezza mai com-
piuto dall'uomo. 

Gli anziani, i vecchi, quelli 
che una volta erano i sacri 
saggi sono stati trasformati 
in merce di scambio, in salva-

vita, in persone «che doveva-
no comunque morire». Questi 
siamo stati noi. Non parlo 
delle analisi scientifiche, par-
lo delle considerazioni di que-
sto assurdo sipario affidato a 
molti giovani e adulti. Persino 
certi anziani hanno accettato 
con favore la loro fine. 
Abbiamo tatuato nella testa 
delle persone il concetto di 
durata e di minor valore, in 
uomini e donne che in real-
tà sono la memoria di tre se 
non quattro generazioni 

SCOMPARIREMO? 

Potrebbe non essere la do-
manda corretta. 
Potrebbe andare che non sia-
mo più necessari, ma potreb-
be anche andare che il senso 
attuale delle cose verrà spaz-
zato via e il problema non 
sarà sopravvivere o trovare 
i soldi, ma trovare un senso 
a una nuova vita e risposte 
su perché abbiamo percorso 
strade tanto lontane dalla na-
tura. n

di Massimiliano Magli
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